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Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale  
dello Stato (Legge di stabilita' 2014). (13G00191)  
(GU n.302 del 27-12-2013 - Suppl. Ordinario n. 87)  
 
Vigente al: 1-1-2014 
 
127. All'articolo 13 del testo unico delle imposte sui redditi, di  
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  
917, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti  
modificazioni:  
a) al comma 1, alla lettera a), le parole: «1.840 euro» sono  
sostituite dalle seguenti: «1.880 euro»;  
b) al comma 1, le lettere b) e c) sono sostituite dalle seguenti:  
«b) 978 euro, aumentata del prodotto tra 902 euro e l'importo  
corrispondente al rapporto tra 28.000 euro, diminuito del reddito  
complessivo, e 20.000 euro, se l'ammontare del reddito complessivo e'  
superiore a 8.000 euro ma non a 28.000 euro;  
c) 978 euro, se il reddito complessivo e' superiore a 28.000 euro  
ma non a 55.000 euro; la detrazione spetta per la parte  
corrispondente al rapporto tra l'importo di 55.000 euro, diminuito  
del reddito complessivo, e l'importo di 27.000 euro»;  
c) il comma 2 e' abrogato. 
 
452. Per gli anni 2015-2017, l'indennita' di vacanza contrattuale  
da computare quale anticipazione dei benefici complessivi che saranno  
attribuiti all'atto del rinnovo contrattuale ai sensi dell'articolo  
47-bis, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e'  
quella in godimento al 31 dicembre 2013 ai sensi dell'articolo 9,  
comma 17, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con  
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive  
modificazioni.  
 
453. All'articolo 9, comma 17, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.  
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.  
122, dopo il primo periodo e' inserito il seguente: «Si da' luogo  
alle procedure contrattuali e negoziali ricadenti negli anni 2013 e  
2014 del personale dipendente dalle amministrazioni pubbliche di cui  
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  
165, e successive modificazioni, per la sola parte normativa e senza  
possibilita' di recupero per la parte economica».  
 
454. Le disposizioni di cui ai commi 452 e 453 si applicano anche  
al personale convenzionato con il Servizio sanitario nazionale. 
 
456. All'articolo 9, comma 2-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010,  
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.  
122, le parole: «e sino al 31 dicembre 2013» sono sostituite dalle  
seguenti: «e sino al 31 dicembre 2014». Al medesimo comma e'  
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «A decorrere dal 1º gennaio  
2015, le risorse destinate annualmente al trattamento economico  
accessorio sono decurtate di un importo pari alle riduzioni operate  
per effetto del precedente periodo». 
 



458. L'articolo 202 del testo unico di cui al decreto del  
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e l'articolo 3,  
commi 57 e 58, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, sono abrogati.  
Ai pubblici dipendenti che abbiano ricoperto ruoli o incarichi, dopo  
che siano cessati dal ruolo o dall'incarico, e' sempre corrisposto un  
trattamento pari a quello attribuito al collega di pari anzianita'.  
 
459. Le amministrazioni interessate adeguano i trattamenti  
giuridici ed economici, a partire dalla prima mensilita' successiva  
alla data di entrata in vigore della presente legge, in attuazione di  
quanto disposto dal comma 458, secondo periodo, del presente articolo  
e dall'articolo 8, comma 5, della legge 19 ottobre 1999, n. 370, come  
modificato dall'articolo 5, comma 10-ter, del decreto-legge 6 luglio  
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto  
2012 
 
491. All'articolo 1, comma 79, secondo periodo, della legge 24  
dicembre 2007, n. 247, e successive modificazioni, le parole: «al 21  
per cento per l'anno 2014, al 22 per cento per l'anno 2015» sono  
sostituite dalle seguenti: «, al 22 per cento per l'anno 2014, al  
23,5 per cento per l'anno 2015». 
 
575. Entro il 31 gennaio 2014 sono adottati provvedimenti 
normativi, anche in deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000,  
n. 212, di razionalizzazione delle detrazioni per oneri di cui  
all'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al  
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,  
tenendo conto dell'esigenza di tutelare i soggetti invalidi, disabili  
o non autosufficienti, al fine di assicurare maggiori entrate pari a  
488,4 milioni di euro per l'anno 2014, a 772,8 milioni di euro per  
l'anno 2015 e a 564,7 milioni di euro a decorrere dall'anno 2016.  
 
576. Qualora entro la predetta data non siano adottati i  
provvedimenti di cui al comma 575, anche in deroga all'articolo 3  
della legge 27 luglio 2000, n. 212, la misura della detrazione  
prevista dall'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui  
redditi, di cui al citato decreto del Presidente della Repubblica n.  
917 del 1986, e' ridotta al 18 per cento per il periodo d'imposta in  
corso al 31 dicembre 2013 e al 17 per cento a decorrere dal periodo  
d'imposta in corso al 31 dicembre 2014. La presente disposizione  
trova applicazione anche con riferimento agli oneri e alle spese la  
cui detraibilita' dall'imposta lorda e' riconducibile al citato  
articolo 15, comma 1, del medesimo testo unico.  
577. Con decreto del Presidente del Consiglio 
 
586. Al fine di contrastare l'erogazione di indebiti rimborsi  
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche da parte dei sostituti  
d'imposta nell'ambito dell'assistenza fiscale di cui al decreto  
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nonche' di quelli di cui  
all'articolo 51-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,  
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,  
l'Agenzia delle entrate, entro sei mesi dalla scadenza dei termini  
previsti per la trasmissione della dichiarazione di cui agli articoli  
16 e 17 del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze  
31 maggio 1999, n. 164, ovvero dalla data della trasmissione, ove  
questa sia successiva alla scadenza di detti termini, effettua  
controlli preventivi, anche documentali, sulla spettanza delle  
detrazioni per carichi di famiglia in caso di rimborso  
complessivamente superiore a 4.000 euro, anche determinato da  
eccedenze d'imposta derivanti da precedenti dichiarazioni.  
 



587. Il rimborso che risulta spettante al termine delle operazioni  
di controllo preventivo di cui al comma 586 e' erogato dall'Agenzia  
delle entrate. Restano fermi i controlli previsti in materia di  
imposte sui redditi.  
 
590. Le disposizioni di cui all'articolo 2, comma 2, del  
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni,  
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, continuano ad applicarsi, in  
quanto compatibili, dal 1º gennaio 2014 al 31 dicembre 2016. Ai fini  
della verifica del superamento del limite di 300.000 euro rilevano  
anche i trattamenti pensionistici di cui al comma 486, fermo restando  
che su tali trattamenti il contributo di solidarieta' di cui al primo  
periodo non e' dovuto. 
 


